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ALLERGENI NEGLI ALIMENTI
Dal 13 Dicembre 2014 anche nei ristoranti e nelle mense delle collettività è obbligatorio fornire indicazioni chiare sulla presenza di allergeni negli alimenti destinati al consumatore.
(Regolamento UE 1169/2011).
Dipartimento di Prevenzione - SIAN 
Dal 13 dicembre 2014 è applicabile il REG. U.E.  N. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori.

Con tale disposizione si rende obbligatorio tra l’altro, per chiunque si occupi di produzione ma anche di somministrazione al pubblico (ristoranti, trattorie, bar, pasticcerie ed anche mense, ospedali, catering, navi, aerei, treni), di fornire al consumatore finale informazioni sulle sostanze o sui prodotti che provocano allergie o intolleranze, così come elencati nell'allegato II del Regolamento (UE) n 1169/2011.
Il Regolamento UE afferma che “la maggior parte dei problemi derivanti da allergie alimentari ha origine negli alimenti non preimballati”, pertanto le informazioni riguardanti le quattordici principali sostanze che provocano allergie o intolleranze (glutine, crostacei, uova, pesce, arachidi, soia, latte, frutta a guscio, sedano, senape, semi di sesamo, anidride solforosa, lupini, molluschi) devono essere fornite al consumatore finale in maniera chiara, anche nel caso di alimenti non “preimballati” (sfusi), obbligo che sino alla predetta data non esisteva.
In seguito all’applicabilità del Regolamento, a partire dal 13 dicembre 2014, sono sorte, tra albergatori, ristoratori e gestori di mense collettive, molte incertezze in relazione alle modalità per assolvere al citato obbligo di fornire al consumatore finale le necessarie informazioni in merito alle sostanze o ai prodotti che provocano allergie o intolleranze.
Il 6 febbraio 2015 il Ministro della Salute ha pubblicato una nota che approfondisce e sviluppa alcuni aspetti applicativi della norma in questione.
Il Ministero chiarisce che la scelta circa la modalità da utilizzare per rendere edotto il consumatore finale è rimessa alla discrezionalità dell'operatore, che sceglierà la soluzione più idonea a seconda della propria organizzazione e dimensione aziendale e sarà inoltre  libero di indicare la presenza degli allergeni in rapporto alle singole preparazioni secondo le modalità che riterrà più opportune.
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